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ImpressumInterventionen von 
swissPersona 

Sparmassnahmen und seine Auswir-
kungen: swissPersona hat in zwei 
Angelegenheiten beim Bund interve-
niert.

Brief von Guy 
Parmelin 

Wir veröffentlichen in dieser Zeitung 
einen Brief von Bundesrat Guy 
Parmelin an die Mitarbeitenden zum 
Thema WEA.
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Sektions-Haupt-
versammlungen

Im Frühling halten zahlreiche Sektio-
nen ihre Hauptversammlungen ab. Bei 
diesen Anlässen kommt auch das Ge-
sellige nicht zu kurz.

	 Seiten 5 – 6

Nummer 4 ■ 19. April 2016
92. Jahrgang ■ Cousset FR

AZB
8484 Weisslingen

KOMMENTAR

Das liebe Geld

Liebe Leserin
Lieber Leser

Meine Rekrutenschule absolvierte 
ich 1985. Damals war die militäri-
sche Landesverteidigung noch ein 
absolutes Top-Thema in Bundes-
bern. Etwa jeder fünfte Franken, den 
die Eidgenossenschaft ausgab, floss 
in die Armee. Nach 1990, kurz vor 
den verschiedenen Armeereformen 
waren es immerhin 18 Prozent. Ak-
tuell sind es noch knapp 7 Prozent! 
In absoluten Zahlen: Die Ausgaben 
für die Landesverteidigung sanken 
von 1990 bis heute von knapp 6 auf 
4.3 Milliarden Franken. Das ist ein 
Rückgang um 25 Prozent – und dies 
in einer Periode, in welcher die Teu-
erung rund 30 Prozent betrug!

Es ist zu hoffen, dass diesbezüglich 
die Talsohle nun erreicht ist. Ich 
habe es hier bereits mehrfach the-
matisiert: National- und Ständerat 
wollen der Armee seit Jahren mehr 
Geld geben, doch der Bundesrat 
bremst. Nun hat er scheinbar nach-
gegeben und das Militär von seinen 
Sparprogrammen ausgenommen. 
Das wäre ein wichtiges Zeichen.

Die jüngsten Meldungen zu diesem 
Thema sind allerdings widersprüch-
lich. Noch ist das Resultat nicht de-
finitiv, das Budget 2017 nicht verab-
schiedet. Hoffen wir, dass das Par-
lament standhaft bleibt. 

Freundliche Grüsse
swissPersona

Dr. Markus Meyer
ZentralpräsidentFortsetzung auf Seite 2

Pendlern mit Geschäftsfahrzeugen drohen höhere Steuern. (Bild Beat Wenzinger)

Sparmassnahmen und deren Auswirkungen

swissPersona hat zweimal
beim Bund interveniert

Infolge Sparmassnahmen bei der Militärversicherung droht eine 
massive Prämienerhöhung. Ungemach in Form von höheren 
Steuern droht auch Pendlern mit Geschäftsfahrzeugen. swissPer-
sona hat in beiden Fällen interveniert.

 
Beat Grossrieder 
Zentralsekretär swissPersona

Fall 1: Militärversicherung 

Mit dem Stabilisierungsprogramm 
2017–2019 geriet auch die Militär-
versicherung in das Visier der ge-
planten Sparvorlagen und Reformen. 
So sollen drei Millionen Franken ein-
gespart werden. 

14 Prozent höhere Prämien
Dies soll erreicht werden mit einer 
Reduktion der Integritätsentschädi-
gung – vor allem bei Schwerstver-

letzten – von 0,4 Millionen Franken 
und durch Prämienerhöhungen von 
2,6 Millionen Franken bei beruflich 
und freiwillig Versicherten. Ein sol-
cher Schritt würde für die Versicher-
ten der Militärversicherung eine Prä-
mienerhöhung von zirka 14 Prozent 
oder rund 500 Franken pro Jahr be-
deuten.
Der Beitrag des Bundes an die Mi-
litärversicherung in der Höhe von 
jährlich 2,6 Millionen Franken ent-
spricht, gemäss Aussage der Militär-
versicherung, den Leistungen der 
Kantone an die stationären Spitalauf-
enthalte (rund 50 Prozent der Kos-
ten) und die Prämienvergünstigun-
gen der unteren Einkommen bei pri-
vaten Versicherungen. Die genann-

ten Beiträge haben im Vergleich mit 
anderen Versicherungen nichts mit 
den Berechnungsgrundlagen der 
Prämien zu tun.

swissPersona wehrte sich
Gemäss Aussage des Direktors der 
Militärversicherung sind die heute 
verlangten Prämien kostendeckend, 
ja sogar leicht gewinnbringend. Da-
her ist swissPersona mit der geplan-
ten – aber ungerechtfertigten Prä-
mienerhöhung – nicht einverstan-
den. In Rücksprache mit der Mi-
litärversicherung hat diese ihren 
Einspruch direkt an den Bundesrat 
eingereicht. swissPersona hat eine 
Stellungsnahme an die Vernehmlas-
sungsinstanz gesendet (siehe Antrag 
auf Seite 2). Ebenfalls hat swissPer-
sona die ebenfalls betroffenen Per-
sonalverbände um Unterstützung im 
vorliegenden Problem aufgerufen. 
swissPersona beantragte den Ver-

zicht auf die vorgesehenen Spar-
massnahmen zu Lasten einer ein-
zelnen Berufskategorie. 

Fall 2: Pendler mit Geschäftsfahr-
zeug werden zur Kasse gebeten

Dank Rückmeldungen von Mitglie-
dern des Verbandes der Instrukto-
ren (VdI) und dessen Intervention 
haben wir von der vorgesehenen 
und zusätzlichen Besteuerung der 
Firmen- und Dienstfahrzeugen er-
fahren. Dies zeigt einmal mehr, wie 
intransparent und zum Teil mit wel-
chen unfairen Massnahmen gewisse 
Aktionen aufgenommen und einge-
leitet werden.

Ab 2016 sollen die Kosten vom 
Wohnort zum Arbeitsort bei den 
Abzügen der direkten Bundessteuer 
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Ripercussioni generate dalle misure di risparmio

swissPersona é intervenuta due 
volte presso la Confederazione
A causa delle misure di risparmio un massiccio aumento dei premi 
si profila presso l’Assicurazione militare. Afflitto dall’aumento 
anche il pendolarismo con veicolo di servizio. swissPersona é 
intervenuta per entrambi i casi.

 
Beat Grossrieder 
Segretario centrale swissPersona 
Traduzione Carlo Spinelli

Assicurazione militare 

Nel programma di stabilizzazione 
2017–2019 anche l’Assicurazione 
militare é presa di mira e coinvolta 
nelle previste riforme e misure di 
risparmio. Si dovrebbero risparmi-
are tre milioni di Fr.

Premi aumentati del 14 %
Questo sarà da raggiunger tramite 
una riduzione delle indennità di in-
tegrità – in primis ai feriti gravi – per 
un ammontare di 0,4 milioni e con 
un aumento di 2,6 milioni di Fr. tra-
mite i premi a carico degli assicu-
rati professionalmente o volontari. 
Ciò significa per gli assicurati presso 
l’Assicurazione Militare un aumento 
dei premi di circa il 14 % o meglio 
500.- Fr. circa all’anno.

Il contributo annuo di 2,6 milioni di 
Fr., stando all’Assicurazione militare, 

equivale alle prestazioni dei Cantoni 
per i soggiorni pstazionari presso gli 
ospedali (circa il 50 % dei costi) e 
pure le riduzioni ai premi in favore 
dei redditi bassi applicati presso le 
assicurazioni private. I citati contri-
buti confrontati con altre assicurazi-
oni non hanno nulla a che fare con 
gli elementi di calcolo dei premi.
 
swissPersona si difende
Stando a quanto dichiarato dalla di-
rezione dell’Assicurazione Militare 
i premi attualmente richiesti copo-
rono i costi; anzi sono pure fonte di 
un leggero guadagno. Per queste ra-
gioni swissPersona non é d’accordo 
con il ventilato aumento ingiustifi-
cato dei premi. Dopo un colloquio 
con l’Assicurazione Militare, swiss-
Persona ha indirizzato le proprie 
obiezioni direttamente al Consiglio 
federale. swissPersona ha pure in-
oltrato all’istanza di decisione una 
presa di posizione (vedi la pro-
posta a pagina 2). In contempora-
nea swissPersona ha contattato le 
Associazioni del personale coin-
volte, allo scopo di ottenere un sos-
tegno in merito.

I pendolari con veicoli di servizio 
vengono chiamati alla cassa

Grazie agli annunci pervenuti da 
membri della Associazione degli 
Istruttori (AdI) e conseguenti inter-
venti, siamo venuti a conoscenza 
della prevista imposizione sup-
plementare dei veicoli di servizio. 
Questa é l’ulteriore conferma della 
poca trasparenza e in parte anche 
con quali misure poco oneste al-
cune azioni vengono pianificate e 
introdotte.

A partire dal 2016 i costi di trasferta 
dal domicilio al luogo di lavoro sa-
ranno deducibili fiscalmente a livello 
federale per un importo massimo di 
3‘000 Fr. Questa misura é parte della 
partecipazione al finanziamento e 
costruzione delle infrastrutture ferro-
viarie (FABI) approvato dal popolo 
nel 2014.

FABI – uno spiacevole gioco sup-
plementare
Il fatto ha però un‘appendice. Le au-
torità fiscali intendono tassare le per-
sone che viaggiano in qualità di pen-
dolari con un veicolo di servizio mo-
tivando il fatto che i costi di viaggio 
vengono effettuati a prezzi di favore; 
questo risparmio viene considerato 
una reddito e quindi fiscalmente im-
ponibile. Se la trattenuta per spese di 

trasferta si limita a 3‘000 Fr., stando 
all’autorità fiscale così dovrebbe es-
sere, ma in presenza di un costo con 
un veicolo di servizio superiore ai 
3‘000 Fr. l’importo sarà da integrare 
all’imponibile salariale. Il conteggio 
non dovrà figurare sul certificato di 
salario del datore di lavoro, ma sarà 
compito del singolo individuo di-
chiararlo.

Aumenta il reddito fiscalmente 
imponibile 
Questo significa che un tragitto quo-
tidiano al luogo di lavoro di 30 Km 
all‘ andata e al ritorno per 220 giorni 
lavorativi all’anno a un costo di 70 
cts. al Km, comporterà un imponi-
bile di 9‘240 Fr. In caso di una ridu-
zione massima dei costi di viaggio 
nel presente caso si avrà comunque 
un importo imponibile di Fr. 6‘240.

Regole differenziate per Cantoni
I Cantoni hanno regole proprie ed 
anche in futuro nono saranno vin-
colati all’autorità federale. A quanto 
sempra in alcuni Cantoni il limite su-
periore per il pendolarismo con vei-
colo non é un tema, mentre in altri 
il limite da 3‘000 a 6‘000 Fr. é in dis-
cussione.

Un ruolo lo gioca qui anche la re-
gola inerente i viaggi privati e di 
servizio con veicoli aziendali. Se i 

collaboratori utilizzano il veicolo 
di servizio anche a scopo privato, 
vale la regola attuale della parteci-
pazione forfettaria calcolata sul sa-
lario. Questo metodo dovrebbe va-
lere anche in futuro. Una corsa pen-
dolare non può venir conteggiata in 
modo forfettario con la stessa regola 
applicata per corse private effettu-
ate con il veicolo di servizio. In ogni 
caso si può argomentare che la parte 
parte privata rientri pure nel conte-
ggio delle corse pendolari.

Intervento di swissPersona
Come si può constatare, ci sono an-
cora numerose domande e com-
ponenti aperte. Siccome il tema é 
sempre fonte di incertezze e di sor-
prese, abbiamo sottoposto il caso 
per una presa di posizione al SG 
della DPP ed all’ufficio federale del 
Personale. Con il coinvolgimento 
di swissPersona ci aspettiamo ora 
– anche per il personale militare – 
la ricerca e la formulazione di pos-
sibili soluzioni in merito. Essendo la 
problematica anche argomento per 
le imprese civili, abbiamo sottoposto 
l’argomento per una presa di posizi-
one anche al sindacato Syna.

(fonti: NZZ dell‘ 11.06.15 e Tax &  
Legal del 31.8.15) � ■

Fortsetzung von Seite 1

auf 3000 Franken pro Jahr begrenzt 
werden. Diese Massnahme war Teil 
der Bundesvorlage zur Finanzierung 
und Ausbau der Bahninfrastruktur 
(FABI), welche 2014 durch das Volk 
gutgeheissen wurde.

FABI – ein unerfreuliches Nach-
spiel
Die Sache hat aber ein Nachspiel. 
Denn die Steuerbehörden wollen, 
dass Personen, die mit einem Ge-
schäftsfahrzeug pendeln – und da-
mit faktisch die Pendlerkosten vom 
Arbeitgeber vergütet erhalten – die 
Pendlerkosten als Einkommen ver-
steuern sollen. Wenn der Abzug für 
Fahrkosten auf 3000 Franken pro 
Jahr beschränkt ist, so soll gemäss 
Ansicht der Behörden, bei Pendlern 
mit Geschäftsauto und mit Pendler-
kosten über 3000 Franken der Be-
trag über dem Schwellenwert auf 
dem steuerbaren Lohn aufgerechnet 
werden. Die Aufrechnung soll nicht 
der Arbeitgeber auf dem Lohnaus-
weis vornehmen, sondern der Steu-
erpflichtige selbst deklarieren.

Steuerbares Einkommen steigt
Dies würde heissen, dass bei einem 
Arbeitsweg von 30 Kilometern tägli-
cher Hin- und Rückfahrt, bei 220 Ar-
beitstagen im Jahr, zu Kosten von 70 
Rappen pro Kilometer, ein steuerba-
rer Betrag von 9240 Franken anfal-
len würde. Bei einer maximalen Re-
duktion der Fahrkosten würde dies 
im genannten Fall schlussendlich ein 
zusätzliches steuerbares Einkommen 
von 6240 Franken ergeben.

Unterschiedliche Regelungen in 
den Kantonen
Die Kantone haben unterschied-
liche Regelungen und sind auch 
künftig nicht durch die Bundeslö-

sung gebunden. Scheinbar sind in 
diversen Kantonen Obergrenzen 
für den Pendlerabzug derzeit kein 
Thema, während in anderen Kanto-
nen Obergrenzen von 3000 bis 6000 
Franken zur Diskussion stehen. 

Eine Rolle spielt hier auch die Re-
gelung betreffend Privatanteil bei 
Dienst- und Geschäftsfahrzeugen. 
Wenn Angestellte ein Geschäftsauto 
auch privat nutzen, wird nach bis-
heriger Praxis bei der Pauschalvari-
ante ein Privatanteil auf den Lohn 
aufgerechnet. Diese Praxis soll auch 
künftig gelten. Einen Pendlerabzug 
konnte mit pauschaler Aufrechnung 
des Privatanteils für das Geschäfts-
fahrzeug logischerweise nicht ge-
macht werden. Allerdings liesse sich 
argumentieren, dass zum aufgerech-
neten Privatanteil auch das Pendeln 
gehöre.

Intervention von swissPersona
Wie man feststellen kann, gibt es 
hier noch sehr viele offene Fragen 
und Komponenten. Da die Ange-
legenheit jedoch beunruhigend ist 
und immer wieder mit Überraschun-
gen gerechnet werden muss, haben 
wir das Problem dem GS VBS und 
dem eidgenössischen Personalamt 
vorgelegt. Nun soll mit Einbezug von 
swissPersona die möglichen Konse-
quenzen – auch für das militärische 
Personal – ermittelt und nach all-
fälligen Lösungen gesucht werden. 
Da bei dieser Problematik auch zi-
vile Unternehmen betroffen sind, ha-
ben wir den Fall zur Stellungsnahme 
an die Gewerkschaft Syna weiter-
geleitet.

(Inhaltliche Quellen: NZZ vom 
11.06.15 und Tax & Legal vom 
31.8.15) � ■
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COMMENTAIRE

Ah, ce cher argent!

 
Traduction Jean Pythoud

Chère lectrice,
Cher lecteur,

J’ai effectué mon école de recrues 
en 1985. En ce temps-là, la défense 
nationale militaire était un thème in-
touchable dans la Berne fédérale. En 
gros, chaque cinquième franc dé-
boursé par la Confédération allait 
à l’armée. Après 1990, juste avant 
les diverses réformes de l’armée, 
ils étaient encore 18 pour cent. 
Aujourd’hui, il n’y a à peine que 7 
pour cent ! En chiffres absolus: les 
dépenses pour la défense nationale 
passent de quelque 6 milliards en 
1990 à 4,3 milliards de francs ac-
tuellement. C’est une régression de 
25 pour cent – ceci dans une péri-
ode où le renchérissement atteint 30 
pour cent environ! 

Il est à espérer qu’en ce domaine 
le creux de la vague est désormais 
atteint. J’ai traité ce thème plusi-
eurs fois ici: depuis des années, le 
Conseil national et le Conseil des 
Etats veulent donner plus d’argent 
à l’armée, mais le Conseil fédéral 
freine. Apparemment, il semblerait 
avoir fléchi et sorti le militaire de 
son programme d’économies. Ce se-
rait un signal important.

Les dernières nouvelles sur ce thème 
sont toutefois contradictoires. Mais 
le résultat n’est pas encore définitif, 
le budget 2017 n’est pas voté. Es-
pérons que le Parlement demeure 
ferme! 

Cordiales salutations
swissPersona

Dr. Markus Meyer
Président central

Mesures d’économies et leurs effets 

swissPersona est intervenue deux 
fois auprès de la Confédération 
Une augmentation massive des primes menace à la suite des mesures d’économies 
dans l’Assurance militaire. Des désagréments sous forme d’augmentation d’impôts 
menace aussi les pendulaires avec un véhicule de fonction. SwissPersona est intervenue 
dans les deux cas. 

 
Beat Grossrieder 
Secrétaire central swissPersona 
Traduction Jean Pythoud

Assurance militaire 

Avec le programme de stabilisation 2017–2019, 
l’Assurance militaire se trouve aussi dans le col-
limateur des propositions d’économies et de ré-
formes planifiées. Ainsi, trois millions de francs 
devront être économisés. 

Augmentation des primes de 14 pour cent 
Ceci doit être atteint par une réduction de 0,4 
pour cent de l’indemnité d’intégrité corporelle – 
avant tout chez les blessés graves – et par une 
augmentation des primes de 2,6 millions de francs 
à la charge des assurés professionnels et volon-
taires. Ce qui équivaut, chez les assurés à titre 
professionnel et volontaire de l’Assurance mi-
litaire, une augmentation des primes d’environ 
14 pour cent, ce qui représenterait environ 500 
francs par an.

La participation de la Confédération à l’Assurance 
militaire est de l’ordre de 2,6 millions de francs 
par an et, selon la déclaration de l’Assurance mi-
litaire, correspond aux prestations des cantons 
pour les séjours hospitaliers stationnaires (env. 
50 pour cent des coûts) et les allègements de pri-
mes dans les assurances privées pour les bas sa-
laires. Les contributions citées n’ont rien à voir 
avec les éléments de calcul des primes chez les 
autres assurances.

swissPersona se défend
Selon la déclaration du directeur de l’Assurance 
militaire, les primes exigées aujourd’hui couvrent 
les frais et apportent même un léger bénéfice. 

C’est pourquoi swissPersona n’est pas d’accord 
avec l’augmentation injustifiée des primes. Après 
concertation avec l’Assurance militaire, celle-ci a 
déposé son recours directement auprès du Con-
seil fédéral. swissPersona a envoyé une prise de 
position à l’instance de consultation. De même, 
swissPersona a appelé les associations du per-
sonnel concernées a aussi apporter leur soutien.

Pendulaires avec véhicule de fonction devront 
passer à la caisse 

Grâce à la réaction et à l’intervention de memb-
res de l’Association des Instructeurs (AdI), nous 
avons appris l’imposition complémentaire pré-
vue des véhicules de fonction et de service. Ceci 
montre, une nouvelle fois, l’opacité et par quel-
les mesures à peine loyales certaines actions sont 
admises et mises en œuvre.

Dès 2016, les déductions pour les coûts dus au 
déplacement entre le domicile et le lieu de travail 
seront limitées à 3’000 francs par an pour l’impôt 
fédéral direct. Cette mesure était partie du mes-
sage fédéral pour le financement et le dévelop-
pement de l’infrastructure ferroviaire (FAIF) qui 
a été accepté par le peuple en 2014.

FAIF – un épilogue fâcheux
Mais la chose a un épilogue. Les autorités fisca-
les veulent que les personnes pendulaires avec 
un véhicule de service – et qui reçoivent des in-
demnités réelles de leur employeur – ces frais de 
transport soient soumis à l’impôt comme revenu. 
Si la déduction des coûts de transport est limitée 
à 3’000 francs par an, les autorités sont d’avis que 
si les coûts de va et vient du pendulaire dépas-
sent la limite des 3’000 francs, cette différence doit 
être ajoutée au salaire imposable. L’employeur ne 
doit pas mentionner cette somme dans le certifi-
cat de salaire, mais doit être déclarée par le con-
tribuable, lui-même.

Le salaire imposable augmente
Cela signifierait qu’avec un trajet journalier de 30 
kilomètres, aller-retour, durant 220 jours ouvra-
bles annuels avec un coût de 70 centimes au ki-
lomètre, il en résulterait une somme imposable 
de 9’240 francs. Après déduction maximale des 
coûts de transport, finalement, pour ce cas il en 
résulterait un revenu complémentaire imposable 
de 6’240 francs.

Réglementations différentes dans les can-
tons 
Les cantons ont des réglementations différentes 
et, à l’avenir, ne sont pas liés à la solution fédé-
rale. Apparemment, dans certains cantons la li-
mite supérieure pour les pendulaires n’est pas un 
sujet, alors que d’autres discutent d’une limite su-
périeure allant de 3’00 à 6’000 francs. 
Ici, la réglementation relative à la participation 
privée pour les véhicules de service ou de fonc-
tion joue aussi un rôle. Lorsque l’employé peut 
aussi utiliser un véhicule de service au privé, se-
lon la pratique actuelle d’une variante forfaitaire, 
une participation privée est défalquée du salaire. 
Cette pratique doit être valable à l’avenir. Logi-
quement, une déduction pour pendulaire ne peut 
se faire par une défalcation forfaitaire de la par-
tie privée pour le véhicule de service. Par contre, 
il est argumenté que le pendulaire pourrait aussi 
être décompté comme partie privée. 

Intervention de swissPersona
Comme on peut le constater, il y a encore de 
très nombreuses questions ouvertes. L’affaire est 
toutefois préoccupante et il faut toujours comp-
ter avec des surprises, nous avons déposé le pro-
blème auprès du SG DDPS et de l’Office fédéral 
du personnel. Maintenant avec l’implication de 
swissPersona, les conséquences possibles doi-
vent être identifiées et rechercher d’éventuelles 
solutions – aussi pour le personnel militaire. Vu 
que cette problématique touche aussi les entre-
prises civiles, nous avons transmis le cas au syn-
dicat Syna pour prise de position.

(Sources: NZZ du 11.06.15 et Tax & Legal du 
31.8.15)� ■

Pianificare seriamente – decidere in modo 
fondato
 
Roland Kuonen 
Glauser+Partner Vorsorge AG 
Traduzione Carlo Spinelli

È possibile un pensionamento anti-
cipato? Un riscatto di capitale o della 
rendita dalla cassa pensioni? Op-
pure una soluzione mista? Sarà pos-
sibile mantenere l’attuale tenore di 
vita anche dopo il pensionamento? 
Queste ed altre numerose domande 
possono trovare una risposta sicura 
nella pianificazione del pensiona-
mento unicamente se sorrette da 
un calcolo finanziario realistico. Per 
ogni pianificazione della pensione 
mettiamo a confronto entrate eus-
cite. Questo crea trasparenza e tras-
mette sicurezza.

Pianificare in modo concreto

Stando all’Ufficio federale di statis-
tica, le economie domestiche sviz-
zere denunciano le maggiori uscite 
alle voci abitazione ed energia, fisco, 
assicurazioni sociali, salute e casse 
malati. Nel considerare i bisogni per-
sonali queste cifre sono unicamente 
un indice di partenza. Fondamentale 
é la propria situazione iniziale ed 
una tenuta in considerazione com-

pleta e realistica delle cifre. Per la pi-
anificazione una tabella collaudata 
(vedi sotto) può facilitare notevol-
mente il lavoro.

Considerare i cambiamenti

Con l’accesso al pensionamento, nu-
merosi sono i valori che cambiano. 
Le spese professionali cadono. Per 
depositi presso la previdenza 3 ed 
acquisti dalla cassa pensione non è 
più necessaria la messa a disposi-
zione di liquidità. L’interesse dimi-
nuirà nel caso in cui per ammortiz-
zare l’ipoteca si attingerà dalla pre-
videnza 3 o si opterà per un ritiro 
parziale del capitale della cassa pen-
sione.

Da un altro lato le necessità per 
hobby e viaggi nel corso del primo 
anno di pensione spesso aumen-
tano. La libertà acquisita favorisce la 
realizzazione di desideri rimasti tali 
e la concretizzazione di quanto pia-
nificato in precedenza. Fino al rag-
giungimento del diritto all’AVS si de-
vono considerare le quote di parte-
cipazione da versare a carico di chi 
non svolge una attività lucrativa. 

Molti pensionati sono sorpresi dallo 
sviluppo della quota fiscale; non di 

rado anche dopo la messa in pensi-
one non diminuisce! Le entrate per 
contro dimuiscono. Le trattenute 
pure diminuiscono ( p. es. le spese 
professionali, i versamenti al 3° pi-
lastro, le trattenute per doppio gua-
dagno). Chiarezza vien fatta tramite 
un calcolo fiscale eseguito dallo spe-
cialista.

Uscite irregolari e straordinarie non 
vengono considerate nella pianifi-
cazione. Esempio: acquisto di un 
nuovo autoveicolo, lavori di miglio-
ria alla proprietà e spese per viaggi. 
Per queste uscite si dovranno cre-
are riserve che saranno disponibili 
al momento opportuno. La creazi-
one di riserve per eventuali aumenti 
dei costi della salute saranno pure 
da considerare.

Considerare l’assieme e decidere 
in modo fondato

A partire dal momento che un con-
creto preventivo é a disposizione 
potrà avere inizio il lavoro di pianifi-
cazione. L’obiettivo della pianificazi-
one della pensione é la presa di deci-
sioni sicure e fondate e dare risposta 
a domande pendenti. L’influsso del 
cambiamento che singole decisioni 
hanno sull’assieme della previdenza 

individuale, sui propri beni e sulla 
situazione fiscale dev’essere tenuto 
particolarmente in considerazione. 
Viene anche considerato l’aumento 
dei costi.
Nella certezza di aver preso le giuste 

decisioni potrete accedere al pensi-
onamento consci di disporre di una 
buona dose di sicurezza. Per questo 
é pagante dedicare il tempo neces-
sario ad una pianificazione delle us-
cite.� ■

Roland Kuonen esperto banca-
rio e finanziario con diploma 
federale, é partner presso la 
Glauser+Partner Vorsorge AG a 
Berna. Glauser+Partner é consigli-
era finanziaria ufficiale di swiss-
Persona a disposizione dei suoi 
membri sui temi collegati alla pre-
videnza, fisco e capitali. Di più: 
www.glauserpartner.ch.

I membri di swissPersona dis-
pongono delle condizioni:

•	 Colloquio informativo gratuito 
e senza impegno

•	 Pianificazione del pensiona-
mento/consulenza finanziaria: 
10% di sconto sull’onorario or-
dinario

•	 Questa offerta è a disposzione 
dei membri di swissPersona in 
lingua tedesca e francese.

Calcolo del budget
Potete scaricare senza costi la nos-
tra collaudata tabella di calcolo su 
base Excel:

www.glauserpartner.ch/budget. La 
stessa ha due vantaggi: per primo 
calcola automaticamente le uscite 
divise per mesi e riassunte annu-
almente; per secondo é struttu-
rata in forma di elenco di controllo 
(ceck) così da evitare ogni dimen-
ticanza in relazione alle uscite.

Roland Kuonen
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14. Hauptversammlung 2016 

Vorstand für weitere zwei Jahre gewählt

Präsident Franz Gobeli durfte verschiedene Gäste begrüssen, welche jeweils einige Worte an die 
Mitglieder richteten. Knackpunkte gab es an diesem Abend keine zu lösen – und so wählten die 
Mitglieder den achtköpfigen Vorstand problemlos für weitere zwei Jahre. 

 
Beat Wenzinger 
Redaktor swissPersona

In seiner Begrüssung zeigte sich Prä-
sident Franz Gobeli über die hohe 
Anzahl der Teilnehmenden an der 
14. Hauptversammlung erfreut. Ge-
wohnt ruhig und souverän führte er 
durch den Abend.

Jahresbericht 2015

In seinem Jahresbericht blickte Franz 
Gobeli auf das vergangene Ver-
bandsjahr zurück, welches wiede-
rum grosse Veränderungen brachte. 
Der Präsident rechnet auch im lau-
fenden Jahr mit grossen Herausfor-
derungen, welche es zu bewältigen 
gibt: «Es wird eine grosse Flexibili-
tät von den Mitarbeitenden verlangt». 
Und: «Die Arbeit in unserem Ver-
band wird in jedem Fall nicht aus-
gehen – aber nur miteinander sind 
wir stark genug!»

«Know-how-Transfer muss sicher-
gestellt werden»

Als erster Gastreferent griff Werner 
Gisler, Leiter des Armeelogistikcen-
ter Thun, das Thema Mitgliederwer-
bung auf: «Ich begrüsse es, wenn 
sich die Mitarbeitenden in einem 
Verband wie swissPersona organi-
sieren». Er bedankte sich beim Vor-
stand für die geleistete Arbeit sowie 
für die gute Zusammenarbeit. Da-
nach kam er kurz auf die Weiterent-
wicklung der Armee (WEA) zu spre-
chen. Diese soll Verbesserungen in 

der Ausbildung bringen. Zudem soll 
die Armee wieder in der Lage sein 
innerhalb einer kurzen Frist die Ein-
satzbereitschaft von 35‘000 Armee-
angehörigen sicherzustellen. Als 
weiteres Ziel führte er die Wieder-
einführung der «flächendeckenden» 
Ausrüstung der Truppe auf. 

Im Bereich Verteidigung sollen im 
Rahmen des Konsolidierungspro-
gramms 400 Stellen abgebaut wer-
den. Werner Gisler erläuterte, dass 
die Logistikbasis der Armee (LBA) 
wohl mit rund 250 und der Standort 
Thun mit 39 Personen betroffen sein 
wird. Gisler ist überzeugt, dass es 
keine Entlassungen geben wird. Der 
Abbau werde durch natürliche Ab-
gänge, welche nicht ersetzt werden, 
und Pensionierungen erreicht. Als 
grosse Herausforderung sieht Gisler 
dabei, dass der Verlust von Know-
how so klein wie möglich gehalten 
werden kann. 

«Ein Verband braucht Mitglieder»

Zentralsekretär Beat Grossrieder 
betonte in seinem Votum, dass die 
Zusammenarbeit des Verbandes mit 
den Arbeitnehmern sehr wichtig sei. 
Damit der Verband seine vielfälti-
gen Tätigkeiten weiterführen kann, 
«braucht es eine Mindestanzahl an 
Mitgliedern».

«Es braucht Verbände, die mitar-
beiten»

Heinz Wegmüller, General Manager 
RUAG Aviation Zweisimmen, be-
dankte sich für die Arbeit von swiss-
Persona. Aus aktuellem Anlass kam 
er auf die Sistierung der Beschaf-
fung des Fliegerabwehrsystems Bod-
luv 2020 zu reden: «Die Politik ist 
ein wichtiger Faktor geworden, da 
braucht es Verbände, welche mit-
arbeiten».

Jahresrechnung 2015 mit Verlust

Kassier André Schmid präsentierte 
den Mitgliedern die Jahresrechnung 

2015. Diese schliesst mit einem Ver-
lust von gerundeten 4‘365 Franken 
ab. Schmid zeigte auf, dass die nicht 
budgetierte Osteraktion die Rech-
nung in geringem Ausmass zusätz-
lich belastet. Der Hauptgrund liegt 
aber darin, dass die per 1. Januar 
2015 eingeführte Mitgliederbeitrags-
erhöhung des Zentralvorstandes die 
Rechnung belastet. Dies deshalb, 
weil die Sektion Thun & Obersimm-
ental die höheren Mitgliederbeiträge 
erst ab dem 1. Januar 2016 bei den 
Mitgliedern einfordert.

Budget 2016

Dank der Mitgliederbeitragserhö-
hung per 1. Januar 2016 weist das 
Budget 2016 wieder einen Gewinn 
von 1‘193 Franken aus. Dabei war es 
sogar möglich den Ausgabeposten 
«Geschenk» etwas zu erhöhen. Mit-
glieder, welche sich am Sektionsle-
ben beteiligen, erhalten jeweils ein 
kleines Geschenk – an dieser Haupt-
versammlung erhielten die Anwe-
senden eine kleine Wetterstation.

Vorstand macht zwei Jahre weiter

Die Versammlung wählte den acht-
köpfigen Vorstand sowie die bei-
den Mitglieder der Kontrollkommis-
sion für weitere zwei Jahre. Es sind 
dies: Franz Gobeli (Präsident), Wal-
ter Siegenthaler (Vizepräsident), An-
dré Schmid (Kassier), Thomas Hof-
mann (Mutationsführer), Hansueli 
Kropf (Sekretär), Ueli Schuppisser 
(Protokollführer), Stefan Schuppis-
ser (Zeitungsberichterstatter/Wer-

beobmann), Bernhard Eggen (Ob-
mann Obersimmental), Hans-Jörg 
Buri (Kontrollkommission), Ruedi 
Werren (Kontrollkommision).

«WEA fordert alle»

Etienne Bernard, Präsident des Ver-
bandes der Instruktoren, verglich 
die Weiterentwicklung der Armee 
(WEA) mit einem grossen Boot mit 
Besatzung. Beides müsse «gesund» 
sein und «bei der WEA sind alle ge-
fordert.» 

«Die Jungen motivieren»

Markus Zurbuchen, Präsident der 
Sektion Interlaken, betonte, dass 
eine Mindestzahl an Mitgliedern 
wichtig sei. Die Jungen bekunden 
jedoch nur wenig Interesse, sich in 
einem Verband zu organisieren: «Es 
liegt an uns, die Jungen für einen 
Verbandsbeitritt zu motivieren.» 

Industriepark Thun

Hans Rudolf Hauri, CEO RUAG Real 
Estate AG, stellte in seinem Gastre-
ferat die nachhaltige Immobilienst-
rategie der RUAG vor. Im Speziellen 
ging er auf das Projekt «Industrie-
park Thun» ein. RUAG entwickelte 
das Gesamtkonzept und verkaufte 
dieses dann an die Firma Halter AG. 
Im Jahr 2018 ist Baubeginn. Wenn 
alles gut läuft, können die neuen 
Räumlichkeiten im Frühling 2020 be-
zogen werden. RUAG hat dann die 
Möglichkeit, die Hälfte der verfügba-
ren Nutzfläche zu mieten. 

Termine zum Vormerken

14. April 2016: Auszahlung der So-
lidaritätsbeiträge in Thun. 27. Mai 
2016: Frühjahrsversammlung im Re-
staurant Stöckli in St. Stephan. 

Kulinarischer Abschluss

Nach dem offiziellen Teil der Haupt-
versammlung ging es nahtlos zum 
gemütlichen Teil über. Bei einem fei-
nen Nachtessen mit Dessert konnte 
die Kameradschaft so richtig ge-
pflegt werden.� ■

Erfreulicher Publikumsaufmarsch an der Hauptversammlung 2016 der Sektion Thun & Obersimmental. 
(Bilder Stefan Schuppisser und Beat Wenzinger)

Präsident Franz Gobeli präsen-
tiert den Jahresbericht. 

Kassier André Schmid präsentiert 
die Jahresrechnung 2015.

Sektionsnachrichten . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

«Ich begrüsse es, dass die Mitarbei-
tenden sich in einem Verband wie 
swissPersona organisieren.»

«Eine Mindestanzahl an Mitgliedern 
ist notwendig, damit der Verband 
die Arbeit weiter angehen kann.»

Werner Gisler, Leiter Armeelogis-
tikcenter Thun.

Beat Grossrieder, swissPersona 
Zentralsekretär

Heinz Wegmüller, General Mana-
ger RUAG Aviation Zweisimmen

«Die Politik ist ein wichtiger Faktor 
geworden, da braucht es Verbände, 
welche mitarbeiten.»

«Bei der Weiterentwicklung der Ar-
mee sind alle aufgefordert konst-
ruktiv mitzuarbeiten.»

Etienne Bernard, Präsident Ver-
band der Instruktoren

Markus Zurbuchen, Präsident 
Sektion Interlaken

«Mitgliederwerbung ist sehr wich-
tig. Wir müssen die Jungen moti-
vieren bei swissPersona mitzuma-
chen.»

«Die RUAG hat die Möglichkeit ab 
Frühjahr 2020 im neuen Industrie-
park in Thun diverse Aufgabenbe-
reiche zusammenzuführen.»

Hans Rudolf Hauri, CEO RUAG 
Real Estate
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LYSS

Hauptversammlung Sektion Lyss am 18. März 2016

Keine Rochade im Vorstand
 
Urs Stettler 
Präsident Sektion Lyss

Nach einem reichhaltigen Nachtes-
sen im Gasthof Metzgerei zum Lö-
wen in Aarberg eröffnet Präsident 
Urs Stettler um 20 Uhr die Hauptver-
sammlung und konnte elf Aktivmit-
glieder und zwölf Passivmitglieder 
begrüssen. Er überbrachte freund-
liche Grüsse von der swissPersona 
Geschäftsleitung und dem Zentral-
vorstand. Als Stimmenzähler wurde 
Heinz Kunz vorgeschlagen und ge-
wählt. Das Protokoll wurde ohne Er-
gänzungen genehmigt und an die 
Sekretärin Brigitte Lauper verdankt. 

Jahresbericht des Präsidenten

In seinem ausführlich verlesenen 
Jahresbericht liess Urs Stettler noch-
mals das vergangene Sektionsjahr 
Revue passieren. 

Allgemeine Situation 
Falls beide Kammern in der Schluss-
abstimmung im März 2016 ihre Zu-
stimmung erteilen, ist davon aus
zugehen, dass die Weiterentwick-
lung der Armee (WEA) per 1. Ja-
nuar 2018 umgesetzt wird. Vielleicht 
ist dies gar nicht so schlecht. Kann 
man doch aus Erfahrung erwähnen, 
dass bei den letzten Umsetzungen 
der Start zu früh erfolgt ist. Es folg-
ten unzählige Korrekturen, die mit 
einem erheblichen Kosten- und Ar-
beitsaufwand verbunden waren. So 
hat man nun Zeit, einige Prozesse 
noch zu überprüfen und die Über-
führung vorzubereiten. Ich bin ge-
spannt, welchen Einfluss die WEA 
auf das Personal hat – da wird sich 
noch einiges bewegen. Man spricht 
in der Logistikbasis der Armee (LBA) 
über einen Abbau von 250 Personen 
bis ins Jahr 2021. Es ist zu hoffen, 
dass dieser Abbau sozialverträglich 
über die Bühne geht. Mit dem aktu-
ellen Altersdurchschnitt in der LBA 
sollte dies eigentlich möglich sein. 

Sektionsleben
Auch wenn es nur noch einen mili-
tärischen Betrieb im Berner Seeland 
gibt, ist die Sektion Lyss auf Kurs. 
Und daran wird sich nichts ändern, 
solange die wichtigen bestehenden 
Leistungsträger im Vorstand gewillt 
sind, ihre Arbeit weiterhin auszu-
führen. Auch wenn es ein ruhiges 
Jahr war, es gab immer wieder et-
was zu erledigen. Die Beteiligung an 
den Anlässen darf als zufriedenstel-
lend bezeichnet werden. Der Präsi-
dent wünscht sich, dass sich zukünf-
tig noch etwas mehr Aktive für eine 
Teilnahme entschliessen könnten. 
Wir alle werden immer ein bisschen 
älter. Man kann plötzlich nicht mehr 
Auto fahren und ist auf fremde Hilfe 
angewiesen. Aus diesem Grund ver-
sucht der Vorstand die Zusammen-
künfte möglichst so zu organisie-
ren, dass sie an einem gut erreich-
baren Ort stattfinden. Der Präsident 
erachtet diese Zusammenkünfte als 
wichtig. Würde man sie nicht mehr 
durchführen, würden sich die Mit-
glieder total aus den Augen verlie-
ren. 

Mitgliederbewegung/Mitglieder-
werbung
Mit 24 Aktiv- und 33 Passivmitglie-
dern darf sich der Mitgliederbe-
stand von total 57 Personen sehen 
lassen. Leider mussten wir von drei 
lieben Kameraden für immer Ab-
schied nehmen. Am 2. März 2015 
verstarb Passivmitglied Hugo Wen-
ger mit Jahrgang 1952 nach einem 
tragischen Heimwerkerunfall. Prä-
sident Urs Stettler begegnete Hugo 

erstmals, als er im Zeughaus Bern ar-
beitete. Mit der ganzen Reorganisa-
tion wechselte er nach Thun in das 
Armeelogistikcenter. In der Halle 3 
(Bewirtschaftung Korps- und Leih-
material) war sein Arbeitsplatz. Rich-
tig glücklich war Hugo mit dieser 
Lösung nicht. So setzte er alles da-
ran, frühzeitig in den Ruhestand zu 
treten. Die gesundheitlichen Be-
schwerden liessen es zu, dass er am 
31. Dezember 2012 vorzeitig in die 
verdiente Pension übertreten durfte. 

Im blühenden Alter von 57 Jahren 
verstarb am 18. September 2015 Ak-
tivmitglied Hans-Peter Bundeli nach 
langer Krankheit. Hanspeter begann 
seine Laufbahn beim Bund im Zeug-
haus Biel. Seine weiteren Stationen 
waren: Zeughaus Lyss, Zeughaus 
Brugg und die Verwaltung der Ge-
nie und Rettung in Solothurn. 

Am 3. Januar 2016 verstarb im 80. 
Altersjahr unser Passivmitglied Otto 
Schären. Eine heimtückische Krank-
heit war stärker. Otto war während 
seiner langjährigen Anstellung beim 
Bund im Zeughaus Biel tätig. Er 
nahm regelmässig an unseren An-
lässen teil und verfolgte bis zum 
Schluss mit grossem Interesse das 
Sektionsgeschehen. Der Präsident 
bittet alle Mitglieder Hugo Wenger, 
Hans-Peter Bundeli und Otto Schä-
ren ein ehrendes Andenken zu be-
wahren und sie in ehrender Erinne-
rung zu behalten. Unser tiefes Mit-
gefühl und unsere Anteilnahme be-
gleiten die Trauerfamilien. Im Stillen 
gedenkt die Versammlung den lie-
ben Kameraden und auch allen lie-
ben, nahestehenden Menschen, von 
jenen wir Abschied nehmen muss-
ten. 
Auf den 1. Juni 2015 konnte ein Neu-
eintritt eines Aktivmitgliedes ver-
bucht werden. Diesem Eintritt ste-
hen ein Übertritt vom Aktiv- zum 
Passivmitglied sowie zwei Austritte 
eines Aktiv- und Passivmitglieds ge-
genüber. Urs Stettler dankte Markus 
Zimmermann recht herzlich zu sei-
nem Entscheid, unserem Verband 
beizutreten. In der Hoffnung, dass 
wir seiner Vorstellung gerecht wer-
den, wünschen wir ihm alles Gute 
und eine unbeschwerte Zeit in unse-
rer Mitte. Charles Kohler wurde auf 

den 28. Februar 2015 pensioniert. Er 
hat sich erfreulicherweise entschlos-
sen unserem Verband weiterhin die 
Treue zu halten. Recht herzlichen 
Dank. Wir alle hoffen, dass Charles 
die Pension in vollen Zügen genie-
ssen kann und wünschen ihm al-
les Gute. Möge die gute Gesundheit 
sein treuester Begleiter sein. 

Aktivmitglied Stephan Kunz und 
Passivmitglied René Stauffer ha-
ben ihren Austritt gewünscht. Ak-
zeptieren wir den Wunsch der bei-
den Kameraden und danken ihnen 
für ihre langjährige Treue. Urs Stett-
ler wünscht ihnen und ihrer Familie 
für die Zukunft alles Gute und gute 
Gesundheit. 

Mitgliederbestand per 1. Januar.2015: 
26 Aktiv- und 34 Passivmitglieder, 
total 60 Personen. Mitgliederbestand 
per 1. Januar 2016: 24 Aktiv- und 
33 Passivmitglieder, total 57 Perso-
nen. Der Präsident informierte, dass 
das Spezialangebot des Zentralvor-
stands, in welchem pro Neuwerbung 
100 Franken ausbezahlt werden, 
auch im Jahr 2016 seine Gültigkeit 
hat. Aus unserer Sektionskasse wird 
pro Neumitglied 30 Franken ausbe-
zahlt. Mitgliederwerbung lohnt sich! 

Anlässe
Am 4. November 2015 reichten die 
Verbände vor dem Bundeshaus die 
Petition «Stopp dem Abbau – für eine 
verantwortungsbewusste Personal-
politik beim Bund» ein. In der Ka-
serne Aarau fand am Dienstag, 10. 
November 2015, eine Kontaktper-
sonenkonferenz statt. Unsere Sek-
tion war an beiden Anlässen ver-
treten. Zur Pflege der Geselligkeit, 
fand am Sonntagmorgen, 26. April 
2015, bei der Familie Schori in Lobsi-
gen ein Brunch statt. Die Beteiligung 
war nicht schlecht. Es hätte aber den 
Vorstand gefreut, wenn noch einige 
Mitglieder mehr an diesem gemüt-
lichen Anlass teilgenommen hät-
ten. Am Freitagabend, 20. Novem-
ber 2015, wurde im Restaurant Bären 
in Büetigen ein Wildessen durchge-
führt. 19 Teilnehmende folgten der 
Einladung des Vorstandes. In un-
serer Verbandszeitung konnte man 
sich in Bild und Schrift über den Ver-
lauf dieser Anlässe orientieren. An 
der Delegiertenversammlung vom 
17. April 2015 in Chur wurde un-
sere Sektion durch Urs Stettler, Tony 
Mühlemann und Hansruedi Schnei-
der vertreten. Am Ausflug des Zen-
tralvorstandes mit den Ehrenmit-
gliedern vom Mittwoch, 25. August 
2015, hat Urs Stettler teilgenommen. 
Auf dem Programm stand die Be-
sichtigung der Bibliothek am Gu-
isanplatz in Bern mit einem Mittag-
essen im Hotel Jardin in Bern. 

Vorstandstätigkeiten
An zwei Vorstandssitzungen hat der 
Vorstand mit bestem Wissen und Ge-
wissen die laufenden Geschäfte er-
ledigt. Die Hauptversammlung fand 
am 20. März 2015 im Restaurant Lö-

wen in Aarberg statt. Bei dieser Ge-
legenheit bedankte sich der Präsi-
dent beim ganzen Vorstand für die 
geleistete Arbeit das ganze Jahr hin-
durch recht herzlich. Er dankt auch 
dem Zentralvorstand für die ange-
nehme Zusammenarbeit und die 
diesbezügliche Unterstützung. 

Schlusswort des Präsidenten
«Ich bin in allen Belangen ein posi-
tiv denkender Mensch. Aber wenn 
ich die momentane Weltlage be-
obachte, mache ich mir schon ei-
nige Gedanken darüber. Zu Hause 
habe ich mit meiner Frau bisher die 
Sommer- oder Herbstferien für ei-
nen Auslandaufenthalt im Frühjahr 
gebucht. Im kommenden Jahr 2016 
ist es anders. Wir werden uns nicht 
entscheiden können. Die unsichere 
Lage lässt es nicht zu. Ende Dezem-
ber 2015 stellte ich im Garten und 
in den Wäldern ein aussergewöhn-
liches Blütentreiben an diversen 
Pflanzen und Sträuchern fest. Das 
Wetter hat sich verändert. Wir haben 
keine Jahreszeiten mehr. Man dis-
kutiert immer über die Klimaverän-
derung, aber keiner ist bereit, ernst-
hafte Schritte zur Verbesserung ein-
zuleiten. Am Meisten zu denken gibt 
mir das Flüchtlings- und Asylthema. 
Ich bezweifle, dass man dieses Aus-
mass noch im Griff hat. Gewiss, es 
gibt immer für alles eine Lösung. 
Aber die Frage stellt sich, ist es die 
richtige? Und in der letzten Zeit hat 
man darin nicht gerade ein golde-
nes Händchen gehabt. Und dann ist 
noch unsere Armee. Es scheint vie-
len Leuten nicht ganz klar zu sein, 
wie wichtig es gerade jetzt ist, auf 
eine gut ausgerüstete Armee zäh-
len zu können. Sicherheit hat sei-
nen Preis. Ich bezahle für eine Ver-
sicherung auch gerne etwas mehr, 
wenn ich weiss, dass ich gut ge-
schützt bin. Leider sehen dies viele 
nicht so. Politisch wird die Weiter-
entwicklung der Armee (WEA) von 
der Mehrheit unterstützt. Gewisse 
finanzielle Hindernisse sind noch 
zu bewältigen. Unsere Armee wird 
kleiner. Klein bedeutet nicht billi-
ger, im Gegenteil. Für einen Einsatz 
braucht es eine sehr gute Ausrüs-
tung, neuste Technologie, Geräte, 
Maschinen und Fahrzeuge in einem 
top Zustand. Nur so können wir die 
Sicherheit in diesem Land garantie-
ren. Für eine Sicherheit und Unter-
stützung, die eben ihren Preis hat. 
Ich wünsche allen Aktiven in ihrem 
Berufsalltag alles Gute und den pen-
sionierten Kameradinnen und Ka-
meraden viel Spass beim Ausüben 
ihrer Hobbys bei bester Gesundheit.» 

Kassieramtliches
 
Der Kassaabschluss 2015 weist ei-
nen kleinen Plusbetrag aus. Für das 
Sektionsjahr 2016 wurde ein Budget 
ausgearbeitet. Urs Stettler dankte der 
Kassierin Susanne Dick für ihre sau-
ber geführte Kassaführung und den 
Revisoren Werner Holzer und Tho-
mas Benninger für ihre Arbeit in der 
Revisorenstelle. Die Mitgliederbei-
träge für das Sektionsjahr 2017 wur-
den wie folgt festgelegt: Aktivmit-
glieder 15 Franken im Monat und 
Passivmitglieder 8 Franken im Mo-
nat. 

Wahlen

Mit grossem Applaus wurden Vize-
präsident Hansruedi Schneider, Se-
kretärin Brigitte Lauper und Beisit-
zerin Rosmarie Hofer für die kom-
menden zwei Jahre einstimmig in 
ihrem Amt bestätigt. Somit ergibt 
sich folgende Vorstandsbesetzung: 
Präsident Urs Stettler, Vizepräsident 
Hansruedi Schneider, Sekretärin Bri-

gitte Lauper, Kassierin Susanne Dick 
und Beisitzerin Rosmarie Hofer. 

Präsident Urs Stettler bedankt sich 
bei allen Vorstandskameradinnen 
und -kameraden für ihr beispiel-
haftes Mitwirken zum guten Gedei-
hen der Sektion Lyss. Es wäre sein 
Wunsch, in diesem Sinne weiterar-
beiten zu dürfen. Im Amt als Kassa-
revisor befindet sich Thomas Ben-
ninger als erster und Peter Schiess 
als zweiter Revisor. Martin Eggli 
wurde als Ersatzrevisor gewählt. Da 
die Sektion Lyss Organisator der 96. 
Delegiertenversammlung ist, wird 
der ganze Vorstand anwesend sein. 
Die Anwesenden sind damit einver-
standen. Die Delegiertenversamm-
lung findet am 22. April 2016 im Ho-
tel Weisses Kreuz in Lyss statt. 

Tätigkeitsprogramm 2016
Zur Pflege der Kameradschaft wird 
ein Sommerhöck im Fischpark in 
Worben und ein Wildessen im Re-
staurant Bären in Büetigen organi-
siert. Für diese beiden Anlässe wer-
den die Mitglieder per Post eine 
schriftliche Einladung erhalten.

Verschiedenes

Urs Stettler informierte über die 
laufenden Geschäfte im Zentralvor-
stand. Die Website www.swissper-
sona.ch wird neu gestaltet. Sie wird 
übersichtlicher und bedienungs-
freundlicher. Die Website soll aber 
keine Konkurrenzierung zu unserer 
Verbandszeitung sein. An der Ver-
bandszeitung wird nach wie vor fest-
gehalten. Er ermuntert die Anwe-
senden Berichte und Leserbriefe für 
die Zeitung abzufassen. Bei einem 
Wohnungswechsel ist es erwünscht, 
die neue Adresse unserer Sekretä-
rin Brigitte Lauper zu melden. Um 
21.15 Uhr konnte der Präsident, 
die in jeder Hinsicht gut verlaufene 
Hauptversammlung 2016, schlies-
sen. Beim anschliessenden Dessert 
wurde noch so richtig die Kamerad-
schaft gepflegt. Der Vorstand dankte 
allen Anwesenden nochmals recht 
herzlich für ihre Teilnahme und das 
diesbezügliche Interesse zur Erhal-
tung der Sektion Lyss. Die nächste 
Hauptversammlung findet am Frei-
tagabend, 17. März 2017, im Gasthof 
Löwen in Aarberg statt.� ■

SC Bern-Fan Martin Eggli hinten 
im Gespräch mit Tony Mühle-
mann.

Es gab einiges zu diskutieren. Von 
vorne: Walter Bachmann, Martin 
Bangerter, Peter Schiess, Fritz 
Affolter und Heinz Kunz. (Bilder 
Urs Stettler)

Freude herrscht: Rosmarie Hofer 
links und Hermann Dick rechts. 

Die Vorstandsmitglieder bei der Arbeit. Von links: Hansruedi Schnei-
der, Susanne Dick und Brigitte Lauper.
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Höhepunkt war die Ehrung von Mitgliedern

 
René Hug 
Kassier Sektion Berner Mittelland

Die diesjährige Hauptversammlung 
fand zum ersten Mal im Landgasthof 
Schönbühl in Urtenen Schönbühl 
statt. Zu einem sehr guten Nacht-
essen begrüsste uns Urs Stettler um 
19 Uhr. Anschliessend eröffnete er 
die diesjährige Hauptversammlung 
gegen 20 Uhr. Anwesend waren 25 
Personen. Leider war von der Ge-
schäftsleitung aus terminlichen 
Gründen niemand anwesend.
Die Hauptversammlung wurde ge-
mäss Traktandenliste durchgeführt. 
Das Protokoll wurde mit der Einla-
dung versandt. Aus diesem Grund 
wurde auf ein Verlesen des Proto-
kolls verzichtet. Urs Stettler gab uns 
eine detaillierte Übersicht über die 
Mitgliederbewegung im vergange-
nen Jahr bekannt. Leider nahm der 
Bestand gegenüber dem Vorjahr um 
neun Mitglieder ab. Die Gründe sind 
Austritte anlässlich von Pensionie-
rungen, Arbeitsplatzwechsel und 
Todesfall. Erfreulicherweise konn-
ten wir auch drei neue Mitglieder ge-
winnen. Die Anzahl der Aktiven und 
Pensionierten ist praktisch gleich 
gross. Urs erwähnt auch, dass die 
Mitgliederwerbung am besten mit 
Mund zu Mund Propaganda wirkt. 

Auf diese Weise lassen sich am ehes-
ten neue Mitglieder werben. 

Jahresbericht des Präsidenten
Im sehr gut verfassten Jahresbericht 
ging Präsident Urs Stettler auf ver-
schiedene Themen ein. Er erläu-
terte die allgemeine Situation. Im 
Besonderen sprach er über die Wei-
terentwicklung der Armee und de-
ren Folgen für das Personal, mit der 
Hoffnung, dass der Abbau von 250 
Stellen bis 2021 sozialverträglich 
durchgeführt wird. 
Zum Sektionsleben gibt er unum-
wunden zu, dass er gewisse Pro-
bleme sieht. Zum einen ist es das 
Desinteresse der Mitglieder, wenn 
von knapp 200 Mitgliedern nur 25 
an der Hauptversammlung teilneh-
men und davon die Grosszahl Pen-
sionierte sind, und zum andern ist 
es seine Nachfolge. Er möchte auf 
die Hauptversammlung 2018 zu-
rücktreten. Dies wurde im Vorstand 
auch schon diskutiert. Auch an den 
Veranstaltungen ist die Beteiligung 
nicht gross. Urs Stettler ist der Mei-
nung, dass der Vorstand seinen Job 
gut macht und wünscht sich, dass 
dies mit einer höheren Teilnehmer-
zahl besser honoriert wird. Was ihn 
auch ärgert sind die Trittbrettfahrer, 
welche nur von den erreichten Er-
rungenschaften der Verbände – und 

es sind nicht Wenige – profitieren, 
aber für einen Verbandsbeitritt nicht 
zu überzeugen sind. 
Leider haben wir auch von einem 
Passivmitglied für immer Abschied 
nehmen müssen. Fritz Bigler ist am 
23. April 2015 nach schwerer Krank-
heit verstorben. Er war bis zur Grün-
dung der Sektion Berner Mittel-
land aktiv im Vorstand der Sektion 
Bern engagiert. Auch in der Arbeits-
gruppe, welche den Zusammen-
schluss zur Sektion Berner Mittel-
land organisierte, hat er sich aktiv 
beteiligt. Fritz arbeitete bei RUAG in 
Bern und wurde im April 2012 pen-
sioniert. Leider konnte er seine Pen-
sion nicht lange geniessen. Zu sei-
nen Ehren erhob sich die Versamm-
lung. 

Anschliessend ging Urs noch auf die 
durchgeführten Anlässe ein. An der 
swissPersona Delegiertenversamm-
lung war unsere Sektion durch René 
Hug, Hans-Ulrich Wiesner und Wal-
ter Wyss vertreten. Am 12. August 
wurde der von René Hug organi-
sierte Ausflug zu der Asphaltmine 
im Val-de Travers durchgeführt. Urs 
dankt René für die Organisation. Lei-
der war die Beteiligung mit 22 Per-
sonen auch nicht wie erwartet. Ein 
Bericht wurde in unserem Verbands-
organ abgedruckt. Am 4. Novem-

ber war unsere Sektion auch an der 
Übergabe der Petition «Stopp dem 
Abbau – für eine verantwortungsbe-
wusste Personalpolitik beim Bund» 
beteiligt. 

Drei Vorsandsitzungen wurden im 
Restaurant Krone in Lyssach durch-
geführt, wo auch die Hauptver-
sammlung stattfand. Urs Stettler 
dankt dem Vorstand für die geleis-
tete Arbeit und auch dem Zentral-
vorstand für die angenehme Zusam-
menarbeit und Unterstützung. Nach 
seinem Schlusswort wird sein Jah-
resbericht mit Applaus genehmigt.

Kassabericht, Revisorenbericht 
und Budget
René Hug als Kassier erläuterte die 
Erfolgsrechnung und Schlussbi-
lanz. Diese schliesst mit einem klei-
nen Reingewinn. Von den beiden 
Revisoren Hanspeter Gobeli und 
Heinz Bichsel verlas Heinz Bichsel 
den Revisorenbericht. Der Kassen- 
und Revisorenbericht wurden von 
der Versammlung genehmigt. Auch 
das Budget, welches einen kleinen 
Überschuss vorsieht, wurde geneh-
migt. 

Wahlen
Die Besetzung des vakanten Beisit-
zers konnte auch dieses Jahr nicht 

besetzt werden. Die beiden Revi-
soren Hanspeter Gobeli und Heinz 
Bichsel sowie Ersatzrevisor Hans-
peter Rubin wurden nochmals ge-
wählt. Als Delegierte an die swiss-
Persona Delegiertenversammlung 
konnten René Hug, Peter Meier und  
Tony Mühlemann gewonnen wer-
den.

Jahresbeiträge
Die Beiträge wurden nicht verändert 
und betragen für Aktive 15 Franken 
und für Pensionierte 8 Franken pro 
Monat. 

Tätigkeiten 2016
Auch in diesem Jahr wird etwas für 
die Mitglieder geboten. Am 14. Sep-
tember 2016 findet eine Besichti-
gung des Übungsdorfes in Wangen 
an der Aare, mit anschliessendem 
von der Sektion offeriertem Mittag-
essen in einem Restaurant, statt. Die 
näheren Angaben werden im Mai/
Juni versandt. Die An- und Rückreise 
erfolgt individuell. 

Urs Stettler schloss die Hauptver-
sammlung gegen 21 Uhr 15. Er 
wünschte allen eine gute Heimkehr, 
dankt allen fürs Erscheinen und dem 
Team des Landgasthofs Schönbühl 
für die gute Bewirtung.�
� ■

Die 13. ordentliche General-
versammlung der Sektion Zen-
tralschweiz fand am 1. April 
2016 im Restaurant «Weisses 
Rössli» statt. Fünf Ehrungen 
durfte der Vorstand vorneh-
men.
 
Xaver Inderbitzin 
Präsident Sektion Zentralschweiz

Nach einer kurzen Begrüssung 
durch den Präsidenten Xaver Inder-
bitzin wurde ein feines Nachtessen 
serviert. Danach wendeten wir uns 
dem offiziellen Teil zu. Speziell be-
grüsste der Präsident die anwesen-
den drei Ehrenmitglieder der Sek-
tion: Josef Stadlin (ehemaliger Prä-
sident), Johann Niederberger (ehe-
maliger Präsident) und Josef Nauer 
(ehemaliger Präsident). Zudem wur-
den zwei Mitglieder aus Übertritten 
aufgenommen: Josef Steiner (ehe-
malige Sektion Othmrasingen) und 
Anton Pfyl (ehemalige Sektion Alt-
dorf). Total konnte der Präsident 53 
Mitglieder begrüssen.

Jahresbericht 2015 
des Präsidenten

Der ausführliche Jahresbericht 2015 
wurde in der Januarausgabe 2016 
dieser Zeitung veröffentlicht. Die 
Versammlung genehmigte den Jah-
resbericht 2015 einstimmig. 

Jahresrechnung 2015

Kassier Toni Gasser präsentierte 
den detaillierten Kassenabschluss 
der Sektion Zentralschweiz. Durch 
die Eingliederung der Sektion Lu-
zern in die Sektion Zentralschweiz 
konnte die Sektion Luzern einige 
tausend Franken an die Sektion Zen-
tralschweiz überweisen. Somit be-
trägt das Sektionsvermögen per 1. Ja-
nuar 2016 gerundete 20‘434 Franken.

Revisorenbericht

Die beiden Rechnungsrevisoren 
Thade Auf der Maur und Heinrich 
Rebsamen haben die Rechnung ge-
prüft. Thade Auf der Maur verlas den 
Revisorenbericht und empfahl der 
Versammlung die sehr sauber und 
korrekt geführte Rechnung zu ge-
nehmigen. Mit einem grossen Ap-
plaus an Kassier Toni Gasser wurde 
die Jahresrechnung 2015 sowie der 
Revisorenbericht einstimmig von der 
Versammlung genehmigt. Der Präsi-
dent bedankte sich bei Toni Gasser 
für all seine grossen und genauen 
Arbeiten.

Budget 2016, Festsetzung 
Jahresbeiträge 2016

Toni Gasser präsentierte das Budget 
2016 vor. Der Jahresbeitrag 2016 be-
trägt für Aktive 15.50 Franken pro Mo-
nat, für Pensionierte 90 Franken pro 
Jahr. Das Budget 2016 sowie die Jah-
resbeiträge 2016 fanden einstimmig 
die Zustimmung der Versammlung.

Mitgliedermutationen

Der Mitgliederbestand sah per 1. Ja-
nuar 2016 wie folgt aus: Aktive 106, 
Pensionierte 145, Ehrenmitglieder 7, 
total 258 Mitglieder. Neu eingetreten 
sind: Josef Bossert, Marie-Theres Al-
cojor, Daniela Mathis. Bruno Meier 
trat zum VPB über Markus Zimmer-
mann zur Sektion Lyss. Aus der Sek-
tion ausgetreten sind: Josef Jakober, 
Hans Imfeld, Karl Krummenacher, 
Franz Getzmann, Rudolf Freiburg-
haus, Rolf Steiner, Herbert Reich-
lin, Markus Fuchs, Donat Rotzet-
ter, Josef Keller, Beat Risi und Josef 
Meier. Verstorben sind René Peter 
und Ludwig Marbacher. Zum Anden-
ken an die verstorbenen Verbands-
kameraden erhoben sich alle An-

wesenden zu einer Gedenkminute.  
Zu den Pensionierten übergetre-
ten sind: Marie-Theres Fluder, Pe-
ter Rohrer, Hans Zurbuchen, Franz 
Emmenegger, Ernst Loppacher und 
Res Weber.

Wahlen

Es standen keine Wahlen an. Kas-
sier und Mutationsführer Toni Gas-
ser sowie Präsident Xaver Inderbit-
zin haben sich entschieden im Mo-
ment die Sektion zusammen weiter-
zuführen. Heinrich Rebsamen trat 
per 1. April 2016 als Rechnungsre-
visor zurück. Präsident Xaver Inder-
bitzin und Kassier Toni Gasser ver-
dankten seine geschätzte Arbeit. Als 
neuer Rechnungsrevisor wurde der 
Versammlung Josef Bossert vorge-
schlagen. Die Versammlung wählte 
ihn einstimmig. 

Delegierte 

An der swissPersona Delegierten-
versammlung vom 22. April 2015 
in Lyss nehmen folgende Mitglie-
der teil: Präsident Xaver Inderbitzin, 
Kassier/Mutationsführer Toni Gasser 
und Mitglied Norbert Epp. An der 
Delegiertenversammlung 2017 (Ort 
ist noch nicht bekannt) nehmen teil: 
Präsident Xaver Inderbitzin, Kassier/
Mutationsführer Toni Gasser sowie 
Mitglied Heinz Dürig.

Jahresprogramm 2016

Im Verbandsjahr 2016 sind zwei wei-
tere Anlässe geplant.

24. August 2016 – Sektionsaus-
flug 
Besichtigung der Firma Sepp Knü-
sel AG Landmaschinen in Küssnacht 
am Rigi. Programm soweit bekannt: 
Beginn um 9 Uhr, Vorstellung der 
Firma, Besichtigung der Firma, Be-
sichtigung des Traktorenmuseums, 
Mittagessen im Restaurant Strauss 

in Meierskappel. Weitere Informa-
tionen folgen.

3. Dezember 2016 – Chlaushock 
Der Chlaushock findet in diesem 
Jahr im Restaurant Bahnhof in Sach-
seln beim Wirtepaar Heinz und Alice 
Anderhalden statt. Zusammen ver-
bringen wir wiederum einen schö-
nen und gemütlichen bei einem ge-
meinsamen Nachtessen. Weitere In-
formation folgen mit der Einladung. 

Ehrungen

Fünf Mitglieder, welche zu den Pen-
sionierten übergetreten sind, wur-
den geehrt und mit einem schönen 
Geschenkkorb aus dem Obwaldner-
land beschenkt: Hans Zurbuchen, 
Ernst Loppacher, Res Werber. Die 
beiden Abwesenden Marie-Theres 
Fluder und Franz Emmenegger er-
halten per Post einen Coop-Gut-
schein zugestellt.

Termine 2016/2017

•	 17. Mai 2016 Delegiertenver-
sammlung PUBLICA in Bern, Teil-
nahme Xaver Inderbitzin. 

•	 24. Mai 2016 swissPersona Zent-
ralvorstandssitzung in Bern, Teil-
nahme Präsident Xaver Inderbit-
zin.

•	 7. Juni 2016 Vorstandssitzung in 
Rothenburg, Teilnahme Xaver In-
derbitzin und Toni Gasser.

•	 17./18. Juni 2016 «75 Jahre Militär-
flugplatz Meiringen»

•	 2. September 2016 swissPersona 
Zentralvorstandssitzung in Bern, 
Teilnahme Präsident Xaver Inder-
bitzin.

•	 20. November 2016 Zentralvor-
standssitzung mit den Ehrenmit-
gliedern in Sursee.

•	 31. März 2017 Generalversamm-
lung Sektion Zentralschweiz. 
Restaurant zur Schlacht in Sem-
pach. �

� ■

BERNER MITTELLAND

Hauptversammlung vom 11. März 2016

Mitgliederbestand nahm um neun Mitglieder ab

Ehrung von fünf Mitgliedern, von links: Präsident Xaver Inderbitzin, 
Res Weber, Ernst Loppacher, Hans Zurbuchen und Kassier/Mutations-
führer Toni Gasser. Nicht anwesend waren Marie-Theres Fluder und 
Franz Emmenegger. 

Kassier Toni Gasser (links) und 
Präsident Xaver Inderbitzin wir-
ken weiterhin als Zweiervorstand.
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La Base aérienne de Payerne 
compte un nouveau venu 
parmi ses troupes. Il est grand, 
très lourd et est prêt à interve-
nir sur chaque aéronef en cas 
de besoin. Il s’agit du nouveau 
camion «Rosenbauer Panther» 
du piquet de sauvetage.

Lorsque l’on entre dans le han-
gar, on ne voit que lui. Les dimen-
sions du nouveau véhicule «Rosen-
bauer Panther» du piquet de sauve-
tage sont impressionnantes: 12 m de 
long pour 3 m de large et 3 m 85 de 
haut. Il peut contenir environ 14'000 
litres d’eau, plus du double de la 
capacité actuelle des autres véhicu-
les d’extinction lourds utilisés (6600 
l). «Le gain en autonomie et en per-
sonnel peut être conséquent avec le 
Panther», se réjouit Pierre Dubi, chef 
Safety sur l’aérodrome de Payerne. 
Avec l’introduction de ce véhicule 
doté d’un grand réservoir d’eau, le 
piquet de sauvetage peut intervenir 
plus longtemps et sur de plus grands 
aéronefs sans pour autant augmen-
ter le personnel sur place ou cher-
cher des véhicules en renfort sur les 
autres bases aériennes.

Toujours prêt

Le piquet de sauvetage est un élé-
ment primordial sur une base aéri-
enne. «Chaque année, nous avons 

une quarantaine d’alarmes», confie 
Monsieur Dubi. En effet, lorsqu’il y 
a des vols, le piquet de sauvetage se 
tient toujours prêt à intervenir. «C’est 
également le cas lorsque Payerne 
sert de base de dégagement pour 
le service de transport aérien de la 
Confédération (STAC) au cas où les 
avions ne pourraient pas atterrir à 
Berne», précise-t-il. Pour assurer le 
piquet de sauvetage, ce sont au mi-
nimum trois personnes qui sont mo-
bilisées, sans compter les collabora-
teurs de Skyguide, de l’atelier radar 
ainsi que les chauffeurs qui ramène-
ront, le cas échéant, les équipages et 
passagers à Berne.

Formation spécifique

Afin de pouvoir utiliser ce nouveau 
véhicule, professionnels et miliciens 
doivent suivre une formation spéci-
fique. Celle-ci est dispensée au fur 
et à mesure aux professionnels qui 
utilisent le Panther depuis l’automne 
dernier. Quant aux militaires de mi-
lice, son tour viendra. Les premiers 
seront formés l’automne prochain. 
Il faudra donc encore patienter un 
peu jusqu’à ce que chacun puisse 
l’utiliser. Une chose est sûre, le Pan-
ther impressionne !

Communication Forces aériennes, 
Delphine Allemand 

ROMANDE

Base aérienne de Payerne

Le piquet de sauvetage s’agrandit

Pierre Dubi, chef de la sécurité de la base aérienne de Payerne, devant 
le Panther (photo DDPS) 

Wann:	 Freitag, 27. Mai 2016
Zeit:	 19:00 Uhr Beginn der Versammlung
Wo:	 Hotel Restaurant Stöckli, 3772 St. Stephan
Wer:	 Alle swissPersona Mitglieder der Sektion Thun & Obersimm-

ental sind mit Partnerinnen oder Partner zu dieser Versamm-
lung herzlich eingeladen.

 
Themen:	 •	Orientierung durch unseren Vizepräsidenten Walter Sie-	
			  genthaler über die behandelten Themen an der swissPer-
			  sona Delegiertenversammlung am 22. April 2016 in Lyss.
	 •	Der Zentralpräsident oder Zentralvizepräsident informiert
			  über das Neuste aus dem Zentralvorstand.
	 •	Umfrage aus der Mitte.

Anmeldung:	Bis 20. Mai 2016 an: Walter Siegenthaler, Telefon 033 722 
47 60 (ab 18 Uhr), Mobile 079 695 32 19 (ab 18 Uhr) oder 
w.siegenthaler@bluewin.ch

Im Anschluss an die Versammlung wird ein feines Nachtessen mit Des-
sert serviert.

Einen schönen und gemütlichen Abend wünscht der Vorstand der
Sektion Thun & Obersimmental

THUN & OBERSIMMENTAL

Einladung Frühjahres-
versammlung 2016

Die Veteranen der ehemaligen Zeug-
häuser Seewen & Affoltern treffen 
sich jeweils um 14.00 Uhr im Res-
taurant Bauernhof in Seewen: 
7. Januar
4. Februar
3. März
7. April
12. Mai
2. Juni
4. August
1. September
6. Oktober
3. November
1. Dezember

Kommt und geniesst einige kame-
radschaftliche Stunden! Auch die 

«Jungen» sind dazu herzlichen ein-
geladen.

Der traditionelle Ausflug findet am 
7. Juli 2016 statt. 

Der Veteranen-Ausschuss
Auf der Maur Oskar, Wylenstrasse 
20, 6440 Brunnen, 041 820 18 01

Elsener Hans, Mühlegasse 34, 6340 
Baar, 041 761 94 54

Suter Franz, Laubstrasse 9, 6430 
Schwyz, 041 811 14 39

Wespi Alfons, Bahnhofstrasse 101, 
6423 Seewen, 041 81135 64

ZENTRALSCHWEIZ

Veteranen-Treffen 2016

La vie de la section

Rétrospective et perspective

ROMANDE

Aux membres de la section

Convacation à 
l’Assemblée Générale 
2016

 
Marc Bapst, Président 
Etienne Bernard, Vice-président
 

Le président de la section romande 
swissPersona, Marc Bapst a présenté 
le 5 février 2016 cette nouvelle sec-
tion, créée en 2015, à onze nouveaux 
collaborateurs de la Base aérienne 
11. Le colonel Benoit Studemann, 
commandant de la Base aérienne 

et son responsable des ressources 
humaines nous ont fait l’honneur 
de leur présence. Le 9 mars, c’était 
Etienne Bernard, vice-président qui 
renouvelait l’exercice auprès de 10 
nouveaux employés du centre logis-
tique de l’armée de Grolley (CLA-G). 
La présentation est intégrée dans le 
bilan des nouveaux collaborateurs 
qu’organise deux fois par année la 
direction du CLA-G. Un créneau est 
offert aux associations du person-

nel représentée par swissPersona-
section romande et l’association du 
personnel de la Confédération. Là 
aussi nous fûmes très bien reçu par 
Messieurs René Besençon et Paul 
Riedo, respectivement remplaçant 
du chef du centre et responsable des 
ressources humaines. Ces présenta-
tions se sont déroulées dans un esp-
rit ouvert et convivial. La section ro-
mande espère ainsi trouver de nou-
veaux membres. � ■

 
Pierre Besse 
Caissier
 
Chers Membres, le comité a le plai-
sir de vous inviter à l’Assemblée gé-
nérale 2016 qui aura lieu le mercredi 
27 avril 2016 à 17h45 à 1562 Corcel-
les-près-Payerne,

Vers-chez-Cherbuin 6. En préam-
bule de l’ordre du jour retenu, nous 
débuterons avec une verrée afin de 
faire connaissance.

L’ordre du jour
•	 Allocution de bienvenue du Pré-

sident
•	 Rapport financier du Trésorier 
•	 Fixation de la cotisation annuelle 
•	 Lecture des statuts et adoption 

du procès-verbal de l’Assemblée 
Constitutive 

•	 Election du Président 
•	 Election du Comité et élection du 

secrétaire (fonction ouverte)
•	 Election de l’organe de révision 

(fonctions ouvertes)
•	 Révision, modification des statuts

•	 Points divers 
•	 Clôture de l’AG

Les membres désirant présenter leur 
candidature au comité peuvent se 
manifester dès à présent. Compte 
tenu de l’importance particulière 
des questions traitées, le comité se-
rait ravi de votre présence.

On cherche
1 secrétaire de section, 2 réviseurs 
des comptes, des personnes de con-
tacts (POC) pour les sites de Fri-
bourg, Grolley, Romont, Drognens, 
Grandvillard, Chamblon, Dailly, 
Moudon, Bière, Sion, St-Maurice, 
Grosse Eye, Genève, Colombier et 
Bure.

Recrutement
Une prime de 100.– CHF est versée 
à chaque membre qui en recrute un 
nouveau.

Contact
marc.bapst@swisspersona.ch � ■

Für Übersetzungen aus dem Fran-
zösischen ins Deutsche suchen wir 
eine sprachgewandte Person mit 
Interesse zur freiwilligen Mitarbeit 
an Zeitungsartikeln, Jahresberich-

ten und Briefen (zirka einen halben 
Tag im Monat). Der Aufwand wird 
entschädigt. Bei Interesse melden 
Sie sich bei Etienne Bernard unter 
etienne.bernard@swisspersona.ch. 

Übersetzer gesucht!

Ebnat AG ı Industriestrasse 34 ı CH 9642 Ebnat-Kappel ı Tel +41 71 992 62 62 ı Fax +41 71 992 62 00 ı ebnat.ch

gelenkig und
gut in Form.

ÜX-Der Überbesen!

Factory-Shop
Jeden Donnerstag
09.00 bis 12.00 Uhr
13.30 bis 18.30 Uhr
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Lettera del Consigliere federale Guy Parmelin ai collaboratori sul tema USEs

Un grande passo per l’esercito e per la 
sicurezza della Svizzera

Lettre du Conseiller fédéral Guy Parmelin adressée aux collaborateurs sur le thème du DEVA

Une étape importante pour l’armée et la 
sécurité du pays

Brief von Bundesrat Guy Parmelin an die Mitarbeitendend zum Thema WEA

Ein grosser Schritt für die Armee und die 
Sicherheit der Schweiz

Gentili collaboratrici, egregi colla-
boratori,

Lo scorso 18 marzo si è compiuto 
un passo importante per la sicu-
rezza della Svizzera: nelle votazi-
oni finali le Camere federali hanno 
adottato la modifica delle basi legali 
per l’ulteriore sviluppo dell’esercito 
(USEs). Possiamo ritenerci soddis-
fatti di questo esito, dal momento 
che l’USEs è il risultato di un dibat-
tito in materia di politica di sicurezza 
iniziato con il Rapporto sulla poli-
tica di sicurezza 2010, il Rapporto 
sull’esercito 2010 e l’elenco delle ca-
renze. I risultati netti delle votazioni 

sono una conferma dell’ampia base 
concettuale dell’USEs.

Ora occorre attendere fino a fine 
di giugno per capire se il referen-
dum contro l’USEs si farà oppure 
no. In ogni caso gli argomenti a fa-
vore dell’USEs resterebbero gli stessi 
anche per un’eventuale votazione. 
Argomenti che peraltro, secondo lo 
studio «Sicurezza 2015», corrispon-
dono alle aspettative della popola-
zione rispetto all’esercito. L’ulteriore 
sviluppo dell’esercito, che si concen-
tra sulle minacce e i pericoli mo-
derni, prevede di:
•	 aumentare la prontezza 

dell’esercito

•	 completarne l’equipaggiamento
•	 migliorare l‘istruzione
•	 rafforzare il radicamento a livello 

regionale
•	 migliorare così la sicurezza della 

Svizzera.

È vero, l’esercito verrà ridotto 100 000 
militari. Ma rispetto a oggi tutti i mi-
litari e le formazioni potranno con-
tare su un equipaggiamento com-
pleto e moderno e su una migliore 
istruzione. La reintroduzione di un 
sistema di mobilitazione aumenterà 
inoltre la prontezza dell’esercito. In 
soli dieci giorni sarà possibile chia-
mare in servizio e impiegare fino a 
35 000 militari equipaggiati in modo 

completo. Novità fondamentale in-
trodotta dall’USEs sarà l’equilibrio 
tra effettivo, prestazioni e finanze 
dell’esercito grazie al budget annuo 
di 5 miliardi di franchi garantito dal 
Parlamento a partire dal 2017: ogni 
anno verranno impiegati 3 miliardi 
per la gestione e 2 miliardi per gli 
investimenti.

Il nostro esercito sarà in grado anche 
in futuro di difendere la Svizzera 
in caso di attacco militare. Ma con 
l’USEs esso migliorerà la sua capa-
cità d’impiego altamente diversifi-
cata. Potrà reagire più rapidamente 
a minacce imprevedibili ed essere 
impiegato in appoggio alle autorità 

civili a seconda delle necessità. In 
poche parole, il nostro esercito sarà 
più efficiente.

Ci aspettano dunque mesi interes-
santi e intensi dal punto di vista la-
vorativo, sia in caso di referendum 
che di concretizzazione dell’USEs. È 
infatti risaputo che la buona riuscita 
di un progetto dipende da come vi-
ene messo in atto. L’USEs verrà re-
alizzato a partire dal 2018 e in gran 
parte concluso nel 2021. Insieme af-
fronteremo tutte le sfide che ci at-
tendono!
� Guy Parmelin
� Consigliere federale

Mesdames, Messieurs,

Une étape importante pour la sécu-
rité de la Suisse a été franchie: le 18 
mars dernier, les Chambres fédéra-
les ont adopté la modification des 
dispositions finales relatives à la lé-
gislation sur le développement de 
l’armée (DEVA). Nous devons nous 
en réjouir car le DEVA est le fruit 
d’un débat commencé autour du 
rapport sur la politique de sécurité 
2010, du rapport sur l’armée 2010 et 
de la liste des lacunes à combler. Les 
votes exprimés appuient clairement 
l’assise théorique du DEVA.Nous de-

vons maintenant attendre la fin juin 
pour savoir si le référendum contre 
la réduction de moitié de l’armée va 
aboutir ou non. Quoi qu’il en soit, 
les arguments en faveur du DEVA ne 
changent pas, même en vue des vo-
tations. Des arguments qui, du reste, 
et selon l’étude Sécurité 2015, vont 
dans le sens des attentes de la popu-
lation. Le DEVA, qui se concentre sur 
les menaces et dangers modernes,

•	 accroît la disponibilité de l’armée,
•	 complète son équipement,
•	 améliore son instruction,
•	 renforce son enracinement régio-

nal,

•	 et augmente ainsi la sécurité de 
la Suisse.

Oui, l’effectif de l’armée sera réduit 
à 100’000 militaires. Mais, contraire-
ment à aujourd’hui, ces militaires 
et leurs formations pourront comp-
ter sur un équipement aussi com-
plet que moderne. L’instruction, elle 
aussi, sera améliorée. De plus, la ré-
introduction d’un système de mobili-
sation permettra d’augmenter la dis-
ponibilité de l’armée : en l’espace de 
10 jours, 35’000 militaires pourront 
être mobilisés, complètement équi-
pés et engagés. Nouveau point im-
portant, le budget annuel de 5 mil-

liards de francs garanti dès 2017 par 
le Parlement permettra d’équilibrer 
l’effectif, les prestations et les finan-
ces de l’armée : chaque année, 3 mil-
liards seront consacrés à son exploi-
tation et 2 milliards seront investis.

Notre armée sera capable, à l’avenir 
également, de défendre la Suisse 
contre une attaque militaire. Le 
DEVA lui permettra de renforcer les 
diverses facettes de son aptitude à 
l’engagement. Elle pourra réagir à 
des menaces imprévisibles plus ra-
pidement que ce n’est le cas actuel-
lement et venir en aide aux autori-
tés civiles en fonction des besoins. 

En un mot comme en cent : notre 
armée sera plus pugnace.

Des moments passionnants et un 
travail considérable nous attendent, 
que ce soit dans le cadre d’une cam-
pagne de votation ou lors de la con-
crétisation du DEVA. Et puisqu’un 
projet n’a de sens que s’il aboutit, le 
DEVA devrait commencer à prendre 
forme à compter de 2018 pour être 
en grande partie réalisé en 2021. En-
semble, nous réussirons à relever les 
défis à venir !
� Guy Parmelin
� Conseiller fédéral

Sehr geehrte Mitarbeiterinnen und 
Mitarbeiter

Ein wichtiger Schritt für die Sicher-
heit der Schweiz ist getan: Die eidge-
nössischen Räte haben am 18. März 
die Änderung der Rechtsgrundlagen 
zur Weiterentwicklung der Armee 
(WEA) in den Schlussabstimmun-
gen verabschiedet. Darüber dürfen 
wir uns freuen, denn die WEA ist das 
Resultat einer sicherheitspolitischen 
Diskussion, die mit dem Sicherheits-
politischen Bericht 2010, dem Ar-
meebericht 2010 und der Mängel-
liste angestossen worden war. Die 
klaren Resultate der Abstimmungen 
bestätigen die breite konzeptionelle 
Basis der WEA. Abzuwarten bleibt 

nun bis Ende Juni, ob das angekün-
digte Referendum «Armee Halbie-
rung – Nein» zustande kommt oder 
nicht. Wie auch immer – die Argu-
mente für die WEA bleiben in ei-
nem allfälligen Abstimmungskampf 
dieselben. Argumente im Übrigen, 
die sich gemäss der Studie Sicher-
heit 2015 mit den Erwartungen der 
Bevölkerung an die Armee decken. 
Die auf die modernen Bedrohungen 
und Gefahren ausgerichtete Weiter-
entwicklung der Armee

•	 erhöht ihre Bereitschaft
•	 vervollständigt ihre Ausrüstung
•	 verbessert ihre Ausbildung
•	 stärkt ihre regionale Verankerung 

und

•	 erhöht damit die Sicherheit der 
Schweiz

Ja, die Armee wird auf 100‘000 An-
gehörige verkleinert. Aber: Im Ge-
gensatz zu heute können sich alle 
Armeeangehörigen und Verbände 
auf eine moderne Vollausrüstung 
verlassen. Damit geht auch die ver-
besserte Ausbildung einher. Und: 
Die Bereitschaft der Armee wird mit 
der Wiedereinführung eines Mobil-
machungssystems erhöht. Innerhalb 
von 10 Tagen können bis 35‘000 
Angehörige der Armee aufgebo-
ten, komplett ausgerüstet und ein-
gesetzt werden. Wesentlich und neu 
ist mit der WEA, dass Bestand, Leis-

tung und Finanzen der Armee mit 
dem vom Parlament ab 2017 zuge-
sicherten Jahresbudget von 5 Mil-
liarden Franken im Gleichgewicht 
sind: Jährlich werden 3 Milliarden 
für den Betrieb und 2 Milliarden 
Franken für Investitionen eingesetzt 
werden.

Unsere Armee wird auch in Zukunft 
in der Lage sein, die Schweiz bei ei-
nem militärischen Angriff zu vertei-
digen. Mit der WEA verbessert sie je-
doch ihre breit gefächerte Einsatzfä-
higkeit. Sie kann rascher auf unvor-
hersehbare Bedrohungen reagieren 
und bedarfsgerechter zur Unterstüt-
zung der zivilen Behörden einge-

setzt werden. Kurz: Unsere Armee 
wird schlagkräftiger.

Auf uns alle wartet eine spannende 
und arbeitsintensive Zeit. Sei es in 
einem allfälligen Abstimmungs-
kampf oder mit der Umsetzung der 
WEA. Denn bekanntlich steht und 
fällt ein Projekt mit dessen Umset-
zung. Die WEA soll ab 2018 umge-
setzt und grösstenteils 2021 abge-
schlossen sein. Gemeinsam meis-
tern wir die kommenden Heraus-
forderungen!

� Guy Parmelin
� Bundesrat 
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